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	RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Conoscenza e capacità di comprensione: Il Corso si propone di fornire agli studenti conoscenze specifiche sull’evoluzione della storia, delle teorie e delle metodologie progettuali del design rispetto alle mutazioni socio-culturali e tecnico-produttive.
Conoscenza e capacità di comprensione applicate : Gli studenti saranno in grado di applicare le conoscenze acquisite a diversi contesti in termini di design di prodotto, di comunicazione e di qualunque strategia progettuale.
Autonomia di giudizio: L’eterogeneità dei temi proposti (umanistici, progettuali, tecnico-scientifici, artistici) permetterà agli studenti di acquisire consapevolezza della reale complessità del design odierno. Tali temi saranno introdotti in modo da favorire capacità critiche sul mondo delle merci e del consumo.
Abilità comunicative: Gli studenti saranno in grado di presentare e comunicare efficacemente i risultati del loro lavoro (progetto di prodotto e progetto di comunicazione) argomentando le loro posizioni e comunicando, in maniera chiara, con gli altri interlocutori sociali.
Capacità di apprendere: Gli studenti saranno in grado, attraverso le metodologie apprese, di analizzare temi ulteriori, approfondendo la conoscenza attraverso l'osservazione di progetti e artefatti, e la consultazione di dati, testi e meta-testi necessari.



	OBIETTIVI FORMATIVI DEL MODULO 
Il corso si pone l’obiettivo di mettere a fuoco il processo di trasformazione che oggi investe il design e la professione del designer, fornendo agli studenti una formazione critica di base, fondata sulla conoscenza della storia del disegno industriale e delle teorie che ne hanno caratterizzato gli sviluppi nelle varie fasi dell'età moderna. 
Lo svolgimento del corso si basa su una concezione complessa della storia, implicando un'impostazione multidisciplinare (con riferimenti alla storia della tecnica, dell'arte, dell'architettura, delle teorie estetiche ecc.) e multi-lineare, con individuazione di una serie di percorsi differenziati (ad esempio, tra lo sviluppo economico che ha caratterizzato l'Europa e quello americano). 
Saranno prese in esame le diverse tendenze presenti di fase in fase nei vari paesi e nei diversi settori industriali, puntando sulle relative evoluzioni dei paradigmi tecnologici, energetici, culturali, fino all'attuale fase di mondializzazione, di transizione postfordista, di cambiamenti che investono la tecnosfera.



	MODULO
	Teoria e storia del disegno industriale

	ORE FRONTALI
	LEZIONI FRONTALI

	2
	Concetto di design, concetto di storia, stampa come caso di disegno industriale ante litteram

	2
	Concetto di arte e dissertazione sull’arte del Novecento e odierna

	2
	Rivoluzione industriale, sviluppo del treno come “sistema economico ampio”, Esposizioni Universali

	2
	Caso Thonet e primi oggetti tecnici

	2
	Filone inglese filo-industriale: School of Design di Londra, Henry Cole, Christopher Dresser

	2
	Filone inglese anti-industriale: John Ruskin, William Morris, Preraffaellitismo, Gothic Revival

	2
	Arts & Crafts: Edward William Godwin, Arthur Mcmurdo, Walter Crane

	2
	Manifesto moderno: Jules Chéret, Henri de Toulouse-Lautrec, Leonetto Cappiello

	2
	Art Nouveau: Victor Horta, Henry van de Velde, Antoní Gaudí, Charles Rennie Mackintosh, Secessione viennese, Wiener Werkstätte

	2
	Deutscher Werkbund, Peter Behrens – AEG

	2
	Henry Ford (Fordismo), Frederick Taylor (organizzazione scientifica del lavoro e catena di montaggio)

	2
	Bauhaus: fase Weimar, fase Dessau (Walter Gropius)

	2
	Bauhaus: fase Dessau (Walter Gropius e Hannes Meyer), fase Berlino

	2
	Movimento moderno: Le Corbusier, cucina di Francoforte, design scandinavo

	2
	Styling (americano): Norman Bel Geddes, Walter Teague, Henry Dreyfuss, Raymond Loewy

	2
	Good design americano: Eero Saarinen e Charles (e Ray) Eames; scuola di Ulm

	2
	Design italiano: origini e dopoguerra

	2
	Design italiano: Olivetti

	2
	Design italiano: Pop, Radical e Antidesign

	2
	Design italiano: Postmoderno: Alchimia, Memphis (Nuovo Artigianato), Alessi, Play design

	2
	Minimalismo

	2
	Transitive design

	2
	Rapporto design-arte, tendenza neo-dada, Trick design

	2
	Designart, considerazioni sulla situazione odierna
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